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Fallisce 
il boicottaggio 
delle Olimpiadi 
Conclus i  Strasburg o In anticip o e senza nessu n 
accord o la riunion i del ministr i europe ! dell o 

t (nell a lot o Baum  Molssons) . Isolat i 1 
fautor i del boicottaggio . IN ULTIMA 

l paese scosso dai crimin i del terrorism o chiede sicurezza e una vera guida politic a 
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Forte tension e tra i magistrat i 
B

: agitata assemblea : non cederemo 
Sospese le udienze Critich e all'esecutivo 

e o da Pertini per  il non governo 
Drammatica riunione sino a notte nel palazzo di giustizia  Richie- « L'unica scelta possibile deve essere con questo Stato, l'uni-
ste emotive e contrastanti - Si riparla di impiego dell'Esercito ca risposta è quella di impegnarsi sempre più a fondo » 

A — Slamo al palazzo di giustizia di a in un mattino o e piovoso, con il e 
del o i che à a poche , con l'angoscia e e pe  l'ultimo giudice 

o a . a queste i di cemento o i di tutto: il , la , 
il senso di impotenza insieme alla consapevolezza di non e la testa. Si a di -

e lo sbandamento di queste . in e inevitabile, che sta o a galla anche -
ste i e . e e i spuntano sulla bocca di qualcuno — non e dei 

più i — e vengono 
e o dagli : 

NON SONO SOLI 
Tutti hanno ben capi-

to perchè il  tertolismo 
ha concentrato il  fuoco 
sulla magistratura: per 
intimidirla, indurla a ce-
dere e così determinare 
un impazzimento delle 
regole dello stato di di-
ritto fino ad accettare la 
logica catastrofica della 
guerra civile.  più 
certezza della legge, non 
più legittime procedure 
inquisitorie e di giudi-
zio, non più tribunali, 
prove, difese, sentenze 
ma solo la ragione della 
forza, la legge del taglio-
ne, la militarizzazione 
della convivenza civile. 
Sarebbe la fine. 

 potere giudiziario è, 
dunque, chiamato ad 
una grande prova, a un 
compito difficile e deci-
sivo.  tutto il  paese 
che guarda in queste ore 
ai magistrati con la fi-
ducia che essi sapranno 
vincere la sfida del ter-
ìorismo, assieme agli al-
tri  poteri dello Stato, vi-
gilando perchè nella lot-
ta non abbiano ad esse-
re colpiti e travolti i ca-
ratteri della democrazia 
costituzionale.  sia-
mo certi che la magi-
st ratina saprà onorare 
questo altissimo compi-
to. Vediamo bene, e 
comprendiamo, le ten-
sioni di queste ore.
meritano rispetto nella 
misura in cui esprimono 
una lucida coscienza del 
pericolo e, quindi, la ri-
chiesta dei ìiiezzi legitti-
mi più adeguati, rimuo-
vendo inerzie colpevoli, 
sottovalutazioni gì avi, 
che certamente esistono. 

Queste non sono paro-
le di citcosianza. A tulli 
deve essere chiaro che 
dietro l'avamposto della 
magistiatura come, del 
rc<=lo,  dietro a tutte le 
forze impegnate nella di-
fesa della
c'è un popolo, ci sono 
immense masse lavora-
trici  detcrminate a fare 
blocco conno l'eversio-
ne. Di ciò st sojio resi 
garanti anche i dirigen-
ti del movimento sinda-
cale unitario nel collo-
quio dell'altro ieri col 
presidente della
blica.  la prova di que-
sto alto senso di respon-
sabilità verso gli interes-

si della nazione è stata 
data con la decisione dei 
sindacati di sospendere 
o limitare pur legittime 
azioni rivendicative net 
momento in cui all'ag-
gravarsi dell'attacco ter-
torista si somma l'aper-
tura di una crisi di go-
verno dalle incerte pro-
spettive. Da questa par-
te — dalla parte del po-
polo lavoiatore — non 
ci sarà, dunque, latitan-
za. Ci sarà, anzi, un an-
cor più accentuato im-
pegno di mobilitazione e 
di vigilanza. 

 non altret-
tanto si può dire per ì 
governi.  es-
si non hanno fatto tutto 
il  loro dovere. Ce n'è vo-
luta per spingerli ad 
agire; e troppe zone di 
ombra, troppi misteri, 
troppe inerzie stanno lì 
a dire che non ci siamo 
ancora.  non si trat-
ta solo di inefficienze 
tecniche. Le colpe sono 
politiche. Se ne vuole un 
esempio?  ieri, 
l'on. Cossiga, con la scu-
sa delle sue dimissioni, 
ha voluto introdurre un 
ulteriore elemento di 
turbamento nella vita 
quotidiana dei cittadini. 
bloccando ogni rapporto 
coi sindacati su questio-
ni essenziali come i con-
tratti con i ferrovieri e 
i dipendenti degli enti 
locali che erano già sta-
te praticamente risolte. 
Così il  caos tornerà nel-
le città e nei servizi es-
senziali. A vantaggio di 
chi si può bene immagi-
nare. 

Anche questo episodio 
ci ricorda che nella pre-
sente crisi tutto si lega, 
che non ci sono zone 
franche: e che — soprat-
tutto — la risposta vera 
e vìncente al terrorismo 
e al pericolo di imbar-
barimento Generalizzato 
è politica.  la risposta 
di una governabilità de-
mocratica, forte del 
consenso e della ferma 
determinazione di risa-
nare e di rinnovare. 
Onesto e il  cuore del 
problema, non certo la 
alchimia delle formule. 
Doi lebbe essere ormai 
definitivamente chiaro 
che non esistono torte 
da spartire ma doveri 
supremi da assolvere. 

Vertice al Quirinale: 
misure d'emergenza 

per  difendere il 
iavoro dei magistrati 

e e di a a difesa dell'incolumità fisica 
e del o dei . sono *tate decise i nel o 
del > o dal e della a 

:ni- tenutosi al e sulle questioni e 
pubblico. Alla e hanno o Cossiga. . 

o il capo della polizia . il comandante dei 
i Capuzzo. il <*en. , e pe  la 

a e pe e , e il e 
del o e della , . Zi'.letU. 
Le e e o la soneglianza. o pe

o deah uffici ; la dotazione di mac-
chine blindai.-, zona  ?<>na. e in a sufficiente 
al e b^ogno di e dei ; 1 uso dei 

i o pe e i e i -
. * A 7 

« stato di a » 
o è il o al 

pian , dove una a 
di ottone a il o 
giudice assassinato a . 

o . Vuote tutte 
le aule, sospese le udienze, e 
vuoti e gli i piani del 
palazzone. e il secondo: 
qui i una folla che -

a e ondeggia, davanti alla 
a a i del e 

capo. e . Si sono 
passati la voce e sono -
ti insieme da ogni angolo 
della città . Ci so-
no tutti i i della 

, del , della 
, della a gene-

. La a e è: 
assemblea , fino a 
quando non o -
dimenti i dell'esecuti-
vo. e Cosi non si continua, è 
una fucilazione e >. 

L'assemblea ha un avvio 
quasi tumultuoso, animata 
dalla a o l'antica 

a del o pe  i 
i della giustizia. à 

una pausa soltanto dopo 
, quando il -

e e o — che ha 
o la discussione — 

à chiamato al telefono 
dal e i e -

à al , pe  spiega-
e cosa pensano e dicono i 

i . 
E intanto dal vulcano dei 

i i o 
e pesanti. Sono molti a 

e di e l'attività 
. in attesa di 

« i ». E tutti gli 
i : così si fa il 

gioco dei . -
gliamo le e voci fuo
dall'assemblea, nel via vai del 

o del secondo piano. 
e e i in o i 
può vole e venti i in 
un mese, è il : bi-
sogna e qualcosa subi-
to. immediatamente >. dice il 

m , un giovane ma-
o o -

te da . E aggiunge: 
e L'astensione da ogni attività 

a è l'unica a di 
e efficace che abbia-

mo... e poi diciamoci la -
tà: da o tempo ci hanno 
dimenticato ». 

a stanza di e o 
a esce il sostituto -
e e i Nicola, uno 

degli « anziani » di palazzo di 
giustizia. E' sconvolto: non 
solo pe  i delitti degli ultimi 

, anche pe  ciò che sta 
accadendo in questo cupo 
mattino. « Qualcuno sta avan-
zando e . 
C'è chi a di stato di 

, dell'impiego -
cito... E' un momento . 
io o amico sia di i 
che di Galli, ma sono convin-
to che e e i i 
saldi. Le e vanno ca-
nalizzate. deve e 
l'Associazione dei . 
non si può e o sfogo 
allo spontaneismo. a 

e con attenzione le i; 
niziative da , non si 
può e la giustizia: è 
come e a vinta ai 

i ». 
 il m , uno 

dei più noti i -
mani. : «Non si può 
anche stavolta e tutto 
come . Co*a opponia-
mo al , la a 

à d'animo? o questa 
à non ce l'ho... ». E 

il m Nicolò Amato: «Oggi 
il a non è sconfig-

e il o a lungo 
, bisogna e qual-

cosa subito pe e la vi-
ta ai i che nelle 

e e o di es-
e falciati! ». 

e a nel o 
l'immagine di un'assemblea 
divisa e a sul tipo di 

e da e e sulle ini-
ziative da e pe  so-

. Sui i 
chiesti dai , si ca-

Sergio Criscuol i 
(Segue a pagina 2) 

MILAN O — La manifestazion e davant i all'universit à Statal e contr o la violenz a t i l terrorism o 

O — La scelta dei quattrocento magi-
strati milanesi, dei colleghi del giudice Guido 
Galli, è di non cedere, di rimanere al proprio 
posto, a difendere la Costituzione, a dare ogni 
contributo possibile per la crescita dello Sta-
to. All'assemblea convocata nell'aula magna 
del  di Giustizia, due piani più sotto 
del salone centrale della Corte d'appello, do-
ve proseguiva il  pellegrinaggio alla camera 
ardente allestita in mattinata, quei quattro-
cento c'erano quasi tutti. - dopo la 
lettura del messaggio che gli assassini di 

 linea avevano abbandonato ih una ca-
bina telefonica — hanno preso la parola. La 
rabbia e l'emozione per l'ultima nefandezza 
compiuta dai terroristi erano evidenti, incri-
navano le voci, imponeva accenti di grande 
commozione, ma lo spirito comune a tutti gli 
interventi è stata la serena e ferma deter-
minazione a non venire meno all'impegno di 
tutela dell'ordine repubblicano, ad evitare 

ogni defezione nel perseguire gli scopi isti-
tuzionali della magistratura, nella massima 
unità di tutti' i responsabili del distrétto. : 

La giunta dell'Associazione  magistrati ha 
voluto sottolineare in un proprio documento 
questa determinazione.- ma ciò che si è udito 
in assemblea aveva già affermato senza ec-
cezioni ed esitazioni tale fermezza e tale uni-
tà di intenti. 

« .Von vogliamo però — ha detto il  sosti-
tuto procuratore generale Damele — rima-
nere il  solo organismo " adempiente " a su-
bire gli effetti di un governo inadempiente; 
non vogliamo che si continui a pensare di 
proteggere la magistratura italiana, questo 
essenziale potere costituzionale, solo con le 
sporadiche scorte armate e le auto blindate. 

Grave decision e 
di Cossig a : bloccat i 
gl i accord i sindacal i 
RISCHIO DI CAOS 
NEI SERVIZI PUBBLICI 

L'improvviso annuncio durante una confe-
renza stampa di Lama, Camiti e Benvenuto 
I Comuni ai sindacati : « Noi trattiamo » 

Angel o Mecon i 
(Segu e in ultim a pagina ) 

A — Lama. Camiti e 
o stanno discutendo 

coi i della i di 
o quando da palazzo 

Chigi a una . E' 
a da Cossiga. Comuni-

ca dì ave o al ca-
po dello Stato le dimissioni 
da e del Consiglio 
dei i e che. di conse-
guenza, debbono « i 
sospese » le e sinda-
cali « di cui il o e 

e siano in 
qualsiasi a e ». Tutto 
bloccato, quindi: il negoziato 
pe  il o del o 
degli enti locali (e o 
di , o decisivo. 
è subito saltato): le e 
pe  gli , i dipenden-
ti dell'azienda , una 

e del e della 
scuola: il o sulle si-
tuazioni di i a 
e nel : o 
la \ a di i ac-

i economici come quello 
a l'Alf a e la Nissan giap-

ponese. E*, insomma, la pa-
i dell'attività pubblica. 

Lama stava denunciando i 
i di un lungo o 

di e dell'attività de-
gli i dello Stato quando 
è a la a di Cossi-
ga. a ci si chiede se la 
decisione sia soltanto un nuo-
vo elemento di quella sfida 
al sindacato lanciata con la 

e del o sul-
la a pe  la -
zione del o e il -

. e non i in 
un disegno più complesso. La-
ma a del tentativo di fa

e * dallo o 
della vita politica italiana un 

, il sindacato. 
che agisce con a e 

à ». Camiti de-
finisce la a « una inno-
vazione che può e effetti 

i in un e così 
o ». Quali? -

venuto li indica nella legitti-
ma a di lotta di cate-

e « già e ». nel 
o di . 

nella e dei disagi e del-
le . n casi del ge-

e — e il o 
e della L — non si 

può e dalle -
sabilità di chi assume deci-
sioni del e o non chie-

i chi ne a vantag-
gio. 

 sindacato ha o una 
a di o o 

la manifestazione nazionale 
del o 29 e o 
di vole e la -
zione di un e o di 

a a o delle consul-
tazioni , senza -
e tuttavia o le quinte. 

Lama. Camiti e o 
sono già stati dal e 
della : ì 
c'è stato o con la 
commissione o della 

a sui contenuti della 
a che il o ha 

pe  tanto tempo ; ie-
i hanno inviato una a 

ai i dei i demo-
i nella quale si -

me l'esigenza di fa e in 
sede di e pe  la -
mazione del nuovo o le 
esigenze e i i solle-
vati dal mondo del : so-
no già stati convocati gli at-
tivi i della -
zione a pe  una ulte-

Pasqual e Cascell a 
(Segue in ultima pagina) 

l : 
una sfida 

ai lavoratori 
e alle città 
La segreteri a del PCI 

ha definit o di < estrem a 
gravit à » la decision e del -
l'on . Cossig a di far so* 
spender e ai ministr i le 
trattativ e in cors o da 
temp o tr a part i pubblich e 
e sindacat i per II rinnov o 
dei contratt i dei pubblic i 
dipendenti . 

« Quest o modo di proce -
dere — afferm a la not a 
dell a segreteri a — oltr e 
a contrastar e con prece -
dent i atteggiament i del 
govern o assunti  in circo -
stanz e analoghe , rivel a 
una inconcepibil e sottova -
lutazion e sia dell'estrem o 
grad o di disagi o dell e ca-
tegori e Interessate - sia 
dell e conseguenz e che po-
trebber o derivarn e nell a 
vit a dell e citt à  nell'in -

. stern e dell a pubblic a am-
ministrazion e in un mo-
ment o cos i difficil e pei* 
il paese. Tale decision e 
assum e un significat o par» 
ticolarment e negativ o per 
quant o riguard a II con -
tratt o dei dipendent i dell e 
Region i e degl i Ent i lo-
cali , e degl i ospedalier i 
già pervenut o ad uno 
stat o avanzat o dell a trat -
tativa , nonch é per l'Immi -
nenza dell o sciogliment o 
dei consigl i regional i e 
comunal i cu i compet e de-
liberar e sugl i accord i con -
trattual i Il PCI ritien e 
che in quest a situazion e 
sia indispensabil e una 
Immediat a ripres a dell e 
trattativ a unilateralment e 
Interrott e per decision e 
del president e del consi -
glio » 

a prima fase di una crisi politica resa difficil e dai « no » e dalle ambiguità democristiane 

La DC non dic e nulla : 
design a sol o Cossig a 

Cominciate le consultazioni al Quirinale: oggi da Pertini 
tutt i i partit i - Battibecchi alla direzione democristiana 

A — Apert a la crisi di 
governo, e già cominciai*- le 
consultazioni al Quir inale , la 

a cristiana non pre-
senta alcuna proposta dì so-
luzione precisa. Quale tip o i 
go \erno vuole? l gruppo di -
rigente del « preambolo » pre-
ferisce navigare al buio, len-
za prefissare la rol la , senza 
por* ì dei vincoli polit ic i evi* 
dent i , in modo da poter  pun-
tar e all 'occorrenza su due o 

e diverse formul e di gover-
no. Piccoli non sì è voluto 
pronunciare, ieri mattna, nel-
la r iunion e della e del 
partit o a Piazza del Gesù. e si 
è rifugial o dietr o poche frasi 

del tul i o generiche; e così, 
alla f ine, non è stalo appro-
valo nessun documento im -
pegnativo. nonostante le ri -
chieste della minoranza del 
42 per  cento, la quale ha sol-
lecitalo un chiarimento della 
posizione democristiana. 

Questa mattin a la delega-
zione democristiana, che sa-
r à la prim a ad essere ricevu-
ta (poi sarà i l turn o della de-
legazione del '  mentre ì 

. socialisti andranno al Quiri -
nale solo in serata, una volta 
ronclnso i l lor o Comitato cen-
trale) , potrà essere precisa con 
Pertin i soltanto sn un punto: 
quel lo della designazione del 

presidente del Consigl io, poi-
ché i direttiv i dei gruppi par-
lamentari hanno indicato il 
nome di Francesco Cossiga co-
me quel lo dell 'unic o candida-
to. Una designazione « secca ». 
come sì dice, e non una ro«a 
di nomi. Secondo le voci che 
circolano, Cossiga potrebbe 
avere il reincarico già nella 
giornata di domani: al massi-
mo si andrà a lunedì. 

a delegazione d e m o n i-
«liana alla quale è «lata de-
mandata la e gestione » della 

C. f . 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Crax i per un «impegn o 
del PSI nel governo » 

e opposizioni hanno criticato la « genericità » della 
proposta e la mancata esclusione del pentapartito 

A — o i ha 
scelto la a della caute-
la nella e con cui ha 

o i a il Comitato 
e socialista: ciò non 

è o e a -
e in consensi le -

e dei suoi i in-
. ma e e suf-

ficiente — stando anche al 
tono dei i commenti del 
« o delle e  — 
a e un e al dibatti-
to in CC. evitando la piega 

a dell'ultima -
nione. quella di gennaio. 

i ha chiesto in sostan-
za un mandato assai ampio 
(« in bianco ». ha commenta-

1 to il e o » Cicchit-
! to dopo ave ascoltato la -

lazione) pe e un < -
 pegno diretto del  nel go-
verno e nella maggioranza », 
senza e e 
la a a cui ì socialisti 

o e ma limi-
tandosi a  le -

e a suo avviso essen-
7iali: la stabilità, in o 
luogo, la a -
matica con i i del-

. il mantenimento 
in un o di à 
nazionale. 

l « o delle opposizio-
ni » a a un giu-
dizio di à sulla -

zione.  più o l'in-
tenzione di , nel -
so del dibattito, è alme-
no un punto venga o 
senza equivoci: il no. o 
e tondo, a ogni ipotesi di 

. Claudio -
le lo aveva del o -
nunciato a a 
dei , indicando in que-
sto, punto (e in una sollecita 

e del CC nel -
so della ) la condizione 
e sine qua non > pe e 
a una conclusione . 

a si sa che , assieme 

Antoni o Capraric a 
(Segue in ultima pagina) 

a tutt i piace fatto così 
A da alcuni 

' giornali abbiamo letto 
iert la dichiarazione rila-
sciata dal
tini al a Settimanale », che 
sta conducendo una in-
chiesta sui redditi patri-
moniali dei parlamentari. 
Sandro  è stato, se-
condo la notizia riportata, 
il  « primo a rispondere » e 
ara non sapremmo dirvi 
te — come del resto espor-
rebbe naturale — il  presi-
dente delia  sia 
stato interrogato per pri-
mo o sia stato lui, di sua 
iniziativa, il  primo a ri-
spondere.  giornali da noi 
cisti nulla dicevano a que-
sto particolare riguardo e 

noi, del resto, ce lo chie-
diamo soltanto ora, ripen-
sandoci. 

Ce lo chiediamo soltan-
to ora, cioè in un secondo 
momento, perché il  segre-
to di quest'uomo, auello 
che colpisce, è la rinuncia 

. ai preamboli: una dote 
eminentemente popolare. 
Quando c'è un attentato 
voi vedrete sempre
ni arrivare sul luogo del 
delitto per primo (e subito 
dopo, bisogna onestamen-
te riconoscerlo, compare 
l'on. Cossiga), ma non ac-
cade mai di leggere, per 
esempio; « 7/ presidente 
della  immedia-
tamente avvertito.»». So, 

 c'è: egli non sen-
te nessun bisogno di farsi 
annunciare, perché sa che 
il  suo dovere è d'esserci, 
non di far sapere che va. 
Questo suo gusto dell'es-
senziale (che pare a noi, 
vi preghiamo di intender-
ci, tipicamente operaio) 
lo si riscontra anche in 
questa dichiarazione sol-
lecitatagli dal « Settima-
nale ». Un altro, al suo po-
sto. avrebbe, appunto, co-
minciato con un preambo-

 « Sono ben lieto di ac-
cogliere la vostra doman-
da,.. ». Oppure: «  ho 
nessuna difficoltà ad ac-
contentarvi...* e via do-
nandosi con degnazione e 

malcelato sussiego.
non abbiamo letto il  « Set-
timanale » e non possiamo 
dunque escludere che
tini abbia rinunciato, co-
me dire?, a preannunciar-
si.  vorrebbe dire, se 
invece lo avesse fatto, che 
ve lo hanno spinto, per-
ché le due principali virtù 
di quest'uomo eroico, sono 
la semplicità e la pulizia; 
runa e l'altra si raggiun-
gono soltanto nella misu-
ra in cui si sa essere essen-
ziali e in questo  è 
maestro. 

Tutta la sua dichiara-
zione i un esempio di a-
sciuttetza, dalla quale ri-
sulta, come sapevamo, che 

il  nostro  della 
 era ed è rima-

sto di modeste condizioni, 
con dignità e senza tea-
trali  ostentazioni.  do-
te ci è apparso addirittura 
esemplare, è quando ha 
detto: « All a , o le 
20. stacco come il o 
impiegato dello Stato e me 
ne vado a casa da mia 
moglie ».  come que-
ste, quale che sia il  suo 
grado, le dice un galantuo-
mo e noi ringraziamo qui 
Sandro  di avere 
voluto essere, prima che 
ogvi altra cosa, un galan-
tuomo. 

For t tb r acelo 

Calcio scandalo: 
Previdi nega 

ancora 
Oggi in libertà? 
Il manage r del Brescia , 
Previdi , arrestat o per re-
ticenza , è stat o nuovamen -
te interrogat o ier i ed ha 
confermat o al magistrat o 
di non ricordar e di aver * 
accusat o l'arbitr o Menicuc -
ci di e vender e » le par -
tita . I suo i avvocat i han-
no chiest o la sua libart i 
provvisori a che probabil -
mente verr i concassa . 

NELLO SPORT 
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 resistenze alla «guerra fredda» est-ovest 

Sul boicottaggi o all e Olimpiad i 
disaccord o complet o a Strasburg o 

a riunione dei ministr i dello sport del Consiglio d'Europa conclusa con 24 ore di anticipo - -
lati i sostenitori della tesi dura della Thatcher - a dichiarazione del tedesco Gerhart Baum 

Dal nostr o inviat o 

O — Lo scacco 
subito a a dai fauto-
i del boicottaggio olimpico 

ha avuto immediati i 
a , dove i « fal-
chi » di t Thatche
sono i con le ali -
pate. La e dei mini-

i dello t dei paesi ade-
i al Consiglio a 

si è svolta e si è conclusa, 
con 24 e di anticipo sulle 

, con un completo 
fallimento, pe  l'evidente im-
possibilità di e un -

o di intesa. 
E' toccato al tedesco fede-
e t , o 

degli , di e ai 
i i alle 18.30 quan-

to a avvenuto nell'emiciclo 
del palazzo . La -
nione, cominciata alle 14,30. è 

a alle 18. Vi hanno 
o i e -

sentanti a o livello di 19 
paesi: . , , 

, , -
blica e di , 

, , , Liech-
tenstein, , Olan-
da, , , Spa-
gna, Svezia, , -
chia, n . 

Significativa l'assenza della 
Finlandia, di a e della 

. l o di a 
.non è stato o 
dal o o -

, come a stato annun-
ciato, ma, e anche a cau-
sa della ) da Emilio e 
Stefanis, o del mi-

o degli . i 
i o nove. 
m ha diviso in e -

pi, secondo le e posizio-
ni, i paesi . Co-

o che hanno o una 
posizione decisamente favo-

e al boicottaggio n 
, Olanda, -

lo) e la necessità di -
e in qualche modo sui -

spettivi Comitati Olimpici; 
o che o una 

decisione soltanto dopo -
tissime consultazioni» con i 
Comitati Olimpici a 

. : e infine 
i i che hanno affidato 
la completa competenza delle 
decisioni al Comitato Olim-
pico del o paese (Sviz-

. Svezia, . 
m ha negato che 

Schmidt si sia impegnato con 
 pe  il boicottaggio.

e — egli ha sotto-
lineato — aveva solo sotto-

o con il capo della Ca-
sa a una e 
nella quale si sosteneva che 
toccava S di -

e le condizioni i 
alla e e 
alle Olimpiadi. 

La a stampa è -
minata con un o in-

o del o -
to , o al-
l'ambiente, il quale ha nega-
to, in polemica con . che 
la n a possa es-

e a a i paesi 
che o e i 
sugli atleti ». n mattinata 
anche o aveva tenuto 
una a stampa alla 
quale si a o con 
intenti . 

, si intende. 
anche pe  quel che
il fallimento di . 

Secondo . i sosteni-
i del boicottaggio non sa-

o « più isolati ». come 
ha e e insinuato » 
un , ma anzi -

o dopo quella e a-
o potuto e inizio a 

un a di i 
con i .
giochi ? o sa-

o manifestazioni di
go. ma insomma o a 

. l o di a 
non può e la -
zione di nessuno degli atleti 

, né à alcu 
na . 

a le sanzioni clic sono 
state minacciate, specialmen-
te pe  gli i alle 

e e e alla pubblica 
? o non 

o i speciali: 
chi à e a a do- j 

à i con la licenza 
, ma questo non si- ! 

gnifica che vi o pimi 
7i'oni. é , che 
boicotta i giochi di . 
non ha o alcuna posilo 
ne pe  la e di y 
che sì à in Sud -
ca? Anche in questo caso, ha 
glissato . . il gove
no non à che e qual-
che consiglio. a a non 
l'ha fatto. 

Non e che il o 
atteggiamento ostinato possa 

e la e 
della a di d e 
più in e la distensio-
ne? Non lo o affatto, 
ha o il o n 
nico, l'Occidente ha bisogno 
di una iniziativa a 
pe e la . a 
pe . di , la li-
nea  ha z 
zato soltanto insuccessi. 

Angel o Matacchier a 

Accord o Cina - URSS 
sui fium i di frontier a 
A — La  ha an-

nunciato i che S e Ci-
na hanno o un -
collo a o della navi-
gazione sui fiumi di -

. l o è stato sigla-
to al e della ventidue-
sima sessione della commis-
sione mista sovietico-cinese 
sulla navigazione dei fiumi di 

, svoltasi a e 
dal 5 o o « in ter-
ritorio  cinese » (così dice la 

. 
A quanto spiega il e 

del . il o è « in 
conformità con un precedente 
accordo del 1951 » e contem-
pla « alcune misure circa V 
assicurazione della naviga-
zione ». 

La notizia della a del 

o è stata diffusa an-
che a o dall'agenzia 

 Cina, la quale -
ma che « è stato raggiunto 
un accordo su alcuni degli ar-
gomenti » discussi. 

Cominciati nel 1951, i collo-
qui non sono mai stati -

, e nei momenti 
di e tensione a i 
due paesi. Sono condotti a li-
vello di i locali e 

o i specifici 
 posti dalla navigazione sui 
 fiumi g e Wusuli (ovve-

! o Amu  e , die se-
j guano il confine pe  una iun-
j gliezza di a 2000 km. 
' Gli i si svolgono al-

e nella cittadi-
na sovietica di k 

i e in quella cinese di . 

Limital e in USA le vendit e 
di calcolator i ai sovietic i 

N - l -
mento del o USA ha 
ufficialmente annunciato i 
i « i più i » de-
cisi dal e  pe
le i di alta tecno-
logia all'Unione Sovietica, al 

e del « e » annun-
ciato dopo l'invasione del-
l'Afghanistan. 

Come aveva anticipato -
tedì la Washington  i 

i o 
in e più i con-

i sulle vendite non- sol-
tanto di i -
ci i e , ma anche 
del o « sfotware » (in-

i tecnologiche), di 
tecnologia a e 
di i i pe  la ma-

a di i i 

di alta tecnologia. 
n base ai nuovi , le 

à USA o a una 
e caso pe  caso delle 

licenze di e già -
chieste ma bloccate in seguito 
al e avviato da . 
« e — a un comu-
nicato del o al 

o — discussioni sono 
in o con i i alleati 
pe e una comune 
posizione sui i delle 

i di alta tecnolo-
gia all'Unione Sovietica. Que-
ste discussioni confidenziali 

o in seno al , 
il comitato (con sede a -

) che a le politiche 
dei singoli paesi occidentali 
sulle i o i pae-
si comunisti. 

Bufalin i da Grlicko v e Doronjsk i 
Sottolineata la «concordanza dei punti di vista della a dei comunisti ju-
goslavi e del Pei su important i problemi internazionali» - e condizioni di Tito 

O — Si è conclusa i 
la visita del compagno o -
falini a . Al e degli 

i è stato emesso un comu-
nicato che dice « Alexander Grli-
ckov, della  della Lega 
dei comunisti jugoslavi, e
Bufalini. della Direzione del
e presidente della commissione in-
ternazionale del Comitato centrale, 
hanno avuto un amichevole scam-
bio di opinioni su alcuni problemi 
concernenti la situazione interna-
zionale e lo sviluppo dei rapporti 
all'interno del movimento operato 
e comunista. Durante i colloqui, 
cui ha partecipato anche Vlado 

 segretario esecutivo della 
 della Lega, ancora una 

volta è stata rilevata la concor-
danza dei punti di vista della Le-
ga dei comunisti jugoslavi e del 

 comunista italiano su im-
portanti problemi internazionali. 
Grlickov e Bufalini hanno proce-
duto anche ad uno scambio di in-
formazioni sull'attività dei rispet-
tivi partiti e sulla situazione in 

 e in Jugoslavia ». 
l compagno i è stato 

o anche da Stevan -
niski. e di o della 

a della Lega. Come sì 
legge in una nota a subito 

dopo il colloquio, « Bufalini si è 
informato sullo stato di salute del 
compagno Tito esprimendo i sen-
timenti di affetto dei comunisti 
italiani ». e i ha -

, a nome del . pe  la 
decisione jugoslava di e 
la medaglia di e e al 
compagno Luigi Longo. in occa-
sione del suo ottantesimo anni-

. « Durante l'incontro — 
conclude la nota — entrambe le 

i hanno sottol ineato -
tanza di e l'amichevole 

e a Lega e  e di 
e i i a a e 

Jugoslavia >. 

Schmid t per un'azion e autonom a europe a 
l cancelliere tedesco preoccupato per le ripercussioni della crisi internazio-

nale nel vecchio continente — Esigenza di riprendere il dialogo euro-arabo 

N — « La  e i paesi 
che ne fanno parte devono 
dar prova che parlano sul se-
rio quando affermano che 
una  unita deve assu-
mersi le proprie responsabi-
lità nel mondo e dare un 
contributo che corrisponda 
alla sua tradizione e ai suoi 
compiti*: questo è quanto 
ha detto, a , il cancel-

e Schmidt in un o 
o i in -

to in cui ha di nuovo -
tato i i connessi alla 

i e e ai com-
piti della a e 
e .  il cancel-

e tedesco, o so-
vietico in Afghanistan ha -
vocato un e -
mento della situazione -
nazionale che si
negativamente sulle i 

a Est e Ovest in . 

a — ha aggiunto Schmidt 
— e noi speriamo di poter con-

tribuire insieme ai nostri al-
leati a contenere i danni per 
il  vecchio continente ». 

i poi alla neces-
sità di una a specifica 

a pe e l'at-
tuale stato di tensione, il can-

e tedesco ha o 
che una e azione europea » 
significativa si sta sviluppan-
do ed essa ha come momenti 
qualificanti « fa proposta per 
un Afghanistan neutrale e 

non allineato, gli sforzi per 
riprendere il  dialogo con il 
mondo arabo e quelli per raf 
forzare l'indipendenza poli-
tica ed economica dei paesi 
del terzo mondo ». Nel suo di-

. Schmidt ha evitato 
a una volta di impegna-

e il o di n a fa-
e del boicottaggio delle 

Olimpiadi di a -
do ogni decisione in -
to al mese di maggio. 

Conferenza del compagno 
Gian Carlo Pajetta a Bruxelles 

S — l compagno 
Gian o a ha tenuto 

i a a s una con-
a con cui ha o 

alla CEE la posizione del 
 sul tema: l o del-

a pe e la 
distensione». n questa oc-

i castone. o con 1 
; . a ha sotto-
 lineato a di una 

j soluzione a del -
 blema del i a socia-

j listi e comunisti pe e 
 un o o so-

l ciale del continente . 

o il a del-
:le i con la a 

, il e 
ha o i passi signifi-
cativi del o di -
malizzazione a n e -
lino. anche se ha aggiunto 
che non si può a -
e di « completa normalità » 
nei i a i due paesi. 

o e della 
a e allo svilup-

po della politica di distensio-
ne. Schmidt ha e -
mato che se la distensione 
fosse abbandonata pe  una 
politica . di o questo 

e delle conseguenze 
e pe  i tedeschi, e 
o « pe  i tedeschi 

che vivono nella T ». E* 
anche pe  questo — ha detto 
il e — che la T 
continua a e -
te le linee di comunicazione 
con S e con gli i 
paesi dell'Est . 

A a tre giornate per  la Palestina 
Si svolgeranno dal 25 marzo con la pa rtecipazione di tutte le forze democra-
tiche - Verrà lanciato un appello agli uomini politici di cultura e ai sindaci 

A - Nel o del « -
lancio > che la questione pa-
lestinese ha avuto nelle ulti-
me settimane (in e 
con avvenimenti come le ini-
ziative di d . 
il o dell'OL  da 

e , la volontà 
a dalla n a 

di e ad una modifica 
delia e 242) il Co-
mitato italiano di amicizia e 

à con il popolo pa-
lestinese ha indetto pe  la 

a settimana e -
ni di manifestazioni ed inizia-
tive. cogliendo l'occasione dal 
la a della « a 
della a ». Come è noto. la 
e a della a » è ce-

a ogni anno dai palesti-
nesi dei i occupati e 
da quelli della Galilea -
le): o anni fa. il mas-
siccio o delle e 
e della polizia e -
vocò. o in Galilea, una 

a e a . 
Le manifestazioni si o 

o come segue: ì 
2ó , alle 18. nella sede 

o italo o in 
a si o la -

ne del film e La chiave » e 
un o dell'on. Giulia-
no i . -
te del Comitato: ì 26 

, nella stessa sede, -
à o il film < La quin-

ta a * e o 
i della -

zione L L e delle 
i giovanili dei -

titi : giovedì 27 
o o i i 

film ' < La a della -
a » e «  bambini palestine-

si » e si à una tavola 
a a i i 

dei i i italia-
ni e il e del-
l'OL  in . . 

n occasione delle e -
nate ». il Comitato à 
un appello ad uomini politi-

ci. dì a e di scienza pe
il sostegno alla causa palesti-
nese: e il e 
on. i ha già solleci-
tato le i dei 
capoluoghi di a affin-
ché colgano < l'opportunità di 
far esprimere alla giunta e 
al consigilo un roto a favo-
re della causa palestinese, no-
do centrale per la pace nel 

 Oriente, per il
terraneo, nel mondo ». 

a di un'azione  in 
sostegno della causa palesti-" 
nese. pe  il o uf-
ficiale , pe  un invi-
to a Yasse t a e 

a e gli i paesi d'Eu-
. viene sottolineato ogni 
o dalle notizie che giun-

gono dalla e -

Sartre in gravi condizioni 
 — Jean l e 

è stato o i nel 
o e di un 

ospedale o pe  un ede-
ma . l filosofo — 
che ha 74 nnni — si a am-
malato tempo fa e fino a i 

i medici lo avevano o a 
casa. Un comunicato dell'a-
genzia France a 
che l'ospedale non à 
alcun bollettino sul o 
della malattia del filosofo, le 
sue condizioni o e j 

' anche data l'età. J 

tale e dalle e di posi-
zione di e e politiche e 
di o . 

, a meno di 24 e dal-
l'annuncio che  ha con-
vocato Sadat e n a Wa-
shington nel tentativo di da-
e à al negoziato 

o egiziano sulla cosiddet-
ta < autonomia palestinese », 
il o ha
dito la sua netta -
za. vantando il e diritto stori-
co » di e alla à 
sulla a e su Gaza 
e o il < perfetto di-
ritto » di e e nuo-
vi insediamenti nei i 
occupati. 

a o i a , -
lando dinanzi al , il 

e della T Schmidt 
ha  che elemento es-
senziale della pace in o 

, accanto al < diritto 
di tutti gli Stati a vivere den-
tro frontiere sicure*, a 
« il  diritto del popolo palesti-
nese all'autodeterminazione », 
ed ha o che « al mo 
mento opportuno gli europei 
dorranno tentare di contribui-
re a risolvere il  conflitto ». 

: e all'esecutivo 
(Dall a prima pagina) 

Siamo disposti ad accettare i 
rischi — ha proseguito Danie-
le — accettiamo anche di es-
sere possibili o probabili ber-
sagli.  siamo però più di-
sposti a tollerare l'attuale si-
tuazione di ingovernabilità ». 

 proprio il  perpetuarsi di 
una situazione di immobilità 
nei settori di governo è stata 
la grande « preoccupazione » 
emersa dalla maggioranza de-
gli interventi. La contromisu-
ra proposta e largamente ap-
plaudita è stato l'invito alla 
massima unità per poter im-
porre e conservare tutte quel-
le misure necessarie a raffor-
zare l'intero assetto della giu-
stizia, la principale garanzia 
dei diritti  democratici e non 
certo l'abbandono e la rinun-
cia. 

« L'unica scelta possibile 
— ha deità Attilio Baldi, pre-
sidente della sezione — deve 
essere con questo Stato, l'uni-
ca risposta d.i dare al ter-
rorismo che si sta accanen-

do sulla magistratura è quel-
la di impegnarsi sempre più 
a fondo nel nostro compito ». 
«  sempre più indispensa-
bile — ha aggiunto Generoso 

 — costruire rapporti 
più stretti tra magistratura 
e corpo sociale. Chi ha scritto 
quel volantino firmato
Linea non conosce quale sia 
la reale situazione del nostro 
apparato giudiziario, ignora 
quali siano i mali che ne 
causano lentezza ed insuc-
cessi, forse ci sopravvaluta. 
A noi non competono né odio 
nò violenza, questi strumenti 
ci sono completamente estra-
nei.  dobbiamo usare tut-
te le nostre energie per ri-
durre quella massa di perso-
ne indifferenti al processo de-
mocratico dello Stato, dobbia-
mo combattere l'atrofia cultu-
rale di cui si soffre.  que-
sto non lo si può fare rinun-
ciando, andandosene. Ci com-
pete l'equa amministrazione 
della giustizia.  questo ci 
sparano: ebbene — ha con-
cluso  — mostriamo 

che anche se eliminassero 
tutti i seimila magistrati ita-
liani, vi sono altrettanti uo-
mini pronti a rimpiazzarli ». 

Un legale parlando m rap-
presentanza del sindacato uni-
tario. ha sottolineato la ne-
cessità di un'azione corale 
da parte di tutti gli operato-
ri  della giustizia tesa a sbloc-
care la situazione di immobi-
lismo che è imposta anche 
ai vertici della magistratura. 
«  concrete in questo 
senso — ha detto il  giudice 

 — ve sono 
state fatte, ma si sono la-
sciate cadere. La reazione. 
di fronte alla morte di Guido 
Galli e degli altri è di esse-
re come loro. Chiediamo di 
poterlo fare. Chiediamo al go 
verno, ai vertici della giusti-
zia di porci nelle condizioni 
di poter lavorare come hanno 
fatto i colleglli Galli e Ales-
sandrini per loro iniziativa 
personale. Chiediamo che ope-
rare effettivamente in dife-
sa della giustizia sia possibi-

le a tutti noi, che si adeguino 
in questo senso strumenti e ri-
forme. La difesa della demo-
crazia non può essere solo 
affidata alla "buona volon-
tà". Dal canto nostro ab 
biamo il  dovere, in questo mo-
mento, di rimanere uniti, al 
nostro posto ». 

 giudici istruttori milanesi, 
i più vicini a Guido Galli, 
hanno annunciato per i pros-
simi giorni la presentazione 
di un documento con una se-
rie dì richieste indirizzate al-
le autorità e alle forze politi-
clic: « Contiamo di farlo — 
hanno detto — quanto prima 
e nella massima determina-
zione ». 

 tarda serata, nell'uffi-
cio del presidente della Cor-
te d'Appello De  si 
è svolta una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
7Alletti e il  generale Bernar-
dini, consigliere militare del 
presidente

e blocco degli i sindacali 
(Dalla prima pagina) 

e puntualizzazione della 
posizione del sindacato: il 28. 
infine, il o o de-

à come e continuità 
all'iniziativa politica. « Non 
vogliamo assegni a vuoto ?. 
sostiene . 

« Questa — dice Lama — è 
una a , un soggetto 
politico che non può e 

o ». a questa a 
viene una spinta pe  « un 

o efficiente, al massi-
mo o delle -
di e i in o di 

e una situazione di 
a sia sul piano del-

l'attacco o allo Sta-
to. sia su quello economico 
e sociale che vede l'aumento 
dell'inflazione e del deficit 
del bilancio dello Stato».. 

l mondo o e il sin-
dacato hanno bisogno di un 

o che abbia questa au-
a pe  pote misu-

e la a a e 

a avanti con gli -
menti e il sostegno . 

Nella a stampa si 
discute : delle -
ze e aziendali, del-
le ultime agitazioni degli au-

. della smili-
e dei i di 

volo, del sindacato degli agen-
ti di polizia, dello sfilaccia-
mento dei i con la Con 

 (« siamo i di 
una , da e a 
siamo i a e il 
dialogo», dice . A 
questo punto a la lette-
a di Cossiga. All a e 

segue la e politica. 
« Ci vuole — sostiene Cami-
ti — una e -
tà e a e. -
to. un più acuto senso di -
sponsabilità ». 

Lasciamo la L e 
Lama. Camiti e o 
inviano a Cossiga un -
ma col quale definiscono un 
« atto assai e » la « inu-
sitata innovazione della -
si in base alla quale la i 

di o e il 
blocco delle e -
te » e chiedono una « -
tissima convocazione ».

, a la gente, si ve-
dono le conseguenze del « non 

o »: o i di-
pendenti della , del 
Comune e della : al 

o sono in agitazione 
i medici che a seguito dello 

o della legge che 
e i i degli sta-

tali a del '7G-'7S do-
o e qualche 

milione alla e 
dello Stato: alla stazione si 
annunciano pesanti i nel-
le e e negli i dei 

i pe  gli i degli au-
tonomi. Andiamo a palazzo 
Vidoni: c'è disagio, -
zo e o a le delega-
zioni che o dovuto 

e alla a pe
il o dei dipendenti de-
gli enti locali (si , poi. 
che il o Giannini ha 

o le distanze dalla deci-
sione di Cossiga con una te-

lefonata ai i della Fe-
e . 

Si o nuove lotte e 
iniziative, o di non ca-

e in i emotive. Si 
e il comitato esecutivo 

dell'Associazione dei Comuni 
che alla fine e ai sin-
dacati di e lo stesso, 
già oggi. L'ANC  si a 
anche sulla decisione « unila-

» del , -
do « a e » pe
un atto « che a di -

e i i 
nella vita delle città e al li -
mite di e i conse-
guenze anche sullo svolgimen-
to delle e consultazio-
ni i ». Si sa che ana-
loga a di posizione à 
assunta dall'Unione delle -
vince. 

l sindacato non è isolato. Ci 
sono nel e le e che 

o a e non 
intendono né e al con-

o né e la con-
fusione. 

La C non dice nulla: designa solo Cossiga 
(Dalla prima pagina) 

crisi fanno pari e soltanto di-
rigent i del n maggioranza 
del « preambolo »: Piccoli. 
Forlani . i Cali in e i capi-
gruppo Bianco e Bartolomei. 
Zaccagniniani e aiiilreotiian i 
li,in o rifiiiiat o di entrarv i a 
far  parte: essi giudicheranno 
sulla base dei fall ì che via via 
si presenteranno. Commentan-
do l 'atteggiamento si lenzioso, 
circospetto e.ambiguo dei nuo-
vi dirigent i de, o a 
det to: «  scelto di far-
si spingere dal vento speran-
do che soffi nella direzione 
giusta n. E Galloni a preci-
salo il senso dell 'al leggìamcii-
l o di riserva del le due corren-
ti della minoranza: se la cri -
si sarà condotta verso sbocchi 
che approviamo, cioè nella 
direzione della politic a di so-
lidariet à nazionale, anche noi 
saremo pront i ad approvare 
l 'operat o della delegazione uf-
f iciale: se invere si andrà in 
una direzione contraria , il no-
stro atteggiamento riservato si 
trasformer à in un <t no ». 

Già queste poche battut e di -
cono il significalo della bre-
ve riunione della direzione 
de. a sol lecitazione di Fran-
co  Salvi a Piccoli (* diteci 
qital è la linea politica sulla 
quale fi  muoverete! ») è ri -
masta senza risposta. Piccoli 
li a cercalo di svicolare dicen-
do che, tanlo, nel le consulta-
zìonì con il capo del lo Slato. 
per  consuetudine, non si è mai 
precisi sulle proposte politi -
che: si parla, insomma, del 
pi ù e del meno. Ne è nato 
un batt ibecco. E alle insipienze 
di Salvi, il nuovo vice-segre-
tari o unico i Catli n è 
sbol lato: e  qui in avanti 

non si interrompe più: chi 
vuole parlare deve chiedere la 
parola.  tu. Salvi, non sci 
più il  padrone del partilo! ». 

Anche e a e Galloni 
hanno sollecitato la segreteria 
a chiarir e i propr i orienta-
menti. l si lenzio — ha fall o 
osservare Galloni — è lanlo 
più incomprensibi le in quanto 
alcuni dei nuovi dirigent i de 
si trovano in contrasto tr a lo-
ro : c'è chi esclude una pre-
sidenza del Consiglio non de-
mocristiana. e chi. invece, 
lancia « messaggi » propri o 
per  questo. All a fine. Piccoli 

 ha tagliato corto direnil o che 
| la politic a della nuova lea-
| dership sarà quella che dice 

lui . 

 per  quale tip o di go-
 verno? E'  evidente che Piaz-

; za del Gesù si è messa in 
osservazione per  vedere quali 
segnali giungeranno oggi dal-
l'Eur . a conclusione del CC 
socialista. e ipotesi che ven-
gono fall e circolar e da am-
bienti tic sono, a lmeno da 48 
ore. essenzialmente due: quel-
la «lei bicolore  (ov-
viamente. si evita di precisa-
r e più a fondo le caraneristi-
che) e quella del monocolore 
di attesa in vista di un even-
tuale congresso straordinari o 
socialista. Sul lo sfondo riman e 
comunque la formul a del pen-
tapartito , dal  al . for -
mula per  la quale la destra 
democristiana si sia muoven-
do da tempo, e che gli zac-
cagniniani e andreoli iani in -
vece respingono nettamente. 

Nel la danza del le fornitile . 
bisognerà vedere come si col 
locherà l ' incaric o a Cossiga: 
in quale modo verrà qualifi -
calo non solo dal capo del lo 
Sialo ma anche dalla C e 

dagli altr i interlocutor i polit i -
ci. Per  il « sì » alla riconfer -
ma di Cossiga si sarebbero 
pronuncial i , oltr e ai gruppi 
de, anche vari «t capi storici n. 
tr a i quali Fanfani. Un altr o 
nome democristiano che si co-
mincia a sussurrare per  suc-
cessivi tentativi di fare il go-
verno è quel lo di Forlani . 
ora presidente del partil o 
per  conio del a preambolo n. 
Egli fu già designalo nella 
estate scorsa, durant e la cri -
si di governo posl-eleltorale. 
ma fece il gran rifiuto , moti -
vandolo con un dissenso nei 
confront i del modo con il 
quale Zaccagnini e Piccoli 
avevano l iquidat o la candida-
tur a a Palazzo Chigi di nett i -

no Craxi . 
Pertin i ha consultato ter! 

sera, ol ir e ai presidenti del le 
Camere Fanfani e Ni ld e Jolt i , 
gli ex presidenti della -
pubblica e e Saragat. 
Quest 'ul t im o è stalo l 'unic o a 
far e dichiarazioni : ha del lo 
che è necessario realizzare il 
massimo di intesa rc tra i par-
titi  di democrazia socialista, 
laica e liberale per trattare 
un governo paritario con

 ». escludendo preclusioni. 
pregiudizial i e veli. . 
un pentapartito, ma non a 
direzione socialista. Sarasat 
è sialo a ì primi , nei giorni 
scorsi, a escludere l 'appogcio 
a una presidenza ilei Consi-
gl i o affidal a al P5

a di Berlinguer al TG2 
A — l comp?gno En-

o  è stato i 
o nel o delle 
i del TG2. Le do-

mande si  in -
e al giudizio sul -
. alle e del 

 pe  quanto  gli 
sbocchi della i politica in 
atto, alle questioni -
zionali. 

o il o della C 
— ha detto a o -
lingue  — la a linea -
volta a e la -
zione più ampia delle e 

, ivi e 
le e e -
senti nel mondo cattolico e 
nella stessa . a una 

. La a è 
quella di una lotta che deve 

e condotta con -
e a o i i 

più chiusi e più faziosi del-
la C che hanno avuto la 

a al . 
a a a alle 

e indicazioni è anche 
nel fatto che nel o 

de si è a una mino-
a , , che 

pe  la a volta non ha 
detto più « mai » al o 
con i comunisti e con i so-
cialisti. ma ha o espli-
citamente una possibilità di 
questo . 

 quanto a le ipo-
tesi e le e dei
pe  la soluzione positiva del-
la i politica, il o 
del  ha aggiunto: « -
ma di tutto bisogna -

e questa e 
e la e o il 

. n un momento così 
o come quello che 

a il , una si-
tuazione di effettiva i di-
gnità a i i deve da
luogo almeno pe  un o 

o a un o di 
unità. l o di unità 
nazionale a il pas-
saggio obbligato pe e 
il declino, la decadenza, la 
decomposizione e la a 
della società italiana e delle 
istituzioni e ». 

«ilici . . u n i . l i -u à iimis.d u rn e i i i i imi i r , , . . r . ; -. i . . . . 
.„„„o , v » i ~ , i „  ' i .-«wi,,.» „->„. » -: „->i P , u ch iusi e più faziosi del- naz iona le rappresenta il pas-
meno Ne e nato b.,ognera vedere come ,. col- ] a C c h e h a n n Q a v u t Q ,  s a ? ? j o ^ t o e v ì & r e 

. E alle insistenze locherà  incarico a Cossiga: magg ioranza al congresso. il dec l ino, la decadenza, l a 
il nuovo vice-segre-  in quale modo verrà qnahi i - a un'al t r a con fe rma al l e decompos iz ione e la rovin a 
o i Catli n è i calo non solo dal capo del lo nos t re ind icazioni è a n c he del la soc ie tà i ta l ian a e del le 
e  qui in avanti Sialo ma anche dalla C e nel fa t t o c he nel congresso is t i tuz ion i democra t i che ». 

i pe un «impegno del  nel » 
a pag ina) [ stabili ». concetto quest'ultimo non a , l'ipote- J da , quella o 

» a e s ha i su cu*  ^ a m s' s t ' t o a u " "  s*  de* : e che pun- j « l'avvicendamento » a -
o un documénto - a qui l'opposizione ta piuttosto a una soluzione a zo Chigi, ma in una linea di 

in a con le 1 u n i ca a a due . sostenuta maga- e gradualità ». come ha spes-
i al CC e che ' c h e i ^ o . i o del . Se- so . 

[meno nella a a ' m e no come obiettivo cui , condo gli , invece, il Al e della . 
di e dal t e « deliberatamente » distinguo sulla e - il CC ha o a stama-

. .. .. ... . (osservazione r-h*» spmnAi 2 li» » mant iene anpri a la <;tra-  n*» ; lavnri - l*ir>t*»rvall n T 

(Dall a prim a pagina ) 
a a e a e , ha 
già o un documento 
conclusivo in a con le 
sue i al CC, e che 
evita — almeno nella a 
iniziale — di e dal 
ventaglio delle possibili solu-
zioni quella del o a 
cinque. Se i dovesse te-
ne o questo atteggiamen-
to. i leade del e o » 

o i che, anche 
senza e a uno o 

, o comun-
que il o assenso -
mente o l'astensione) 
alla linea a dal se 

. 

i ha o la a 
da un tavolo della -
za in cui spiccava l'assenza 
di : un'assenza che 

a tangibilmente 
il o che agita il . 
La discussione sul o 
di fondo che si è o nel-
le dimissioni del leade della 
« a socialista » dalla 

a del CC, è stata 
a di comune o 

alla conclusione della i 
di . 

i ha detto che di -
te alle e e ai -
coli di i del sistema. 
i socialisti devono e la 

o a pe  € creare situa-
zioni nuore ». e l'obiettivo è 
quello di e a soluzio-
ni politicamente , « chiare e 

stabili ». concetto quest'ultimo 
su cui ha insistito a più

. a qui l'opposizione 
all'unica a a 
che i è o , 
almeno come obiettivo cui 

e « deliberatamente » 
e che. secondo 

, e e che 
nemmeno questo sbocco \iene 
comunque : la -
mula, cioè, del e 

. 

A questa esclusione i 
ha accompagnato una polemi-
ca abbastanza inedita o i 

i e . 
accusati dì ave o in 
modo anco più  di 
quanto abbia fatto la C alla 

a di un o di 
unità nazionale e di ave -
mulato « inutili  minacce di 
opposizione invece di prospet-
tare eventuali alternative co-
struttive nel quadro di una 
politica di emergenza e di so-
lidarietà nazionale ». a chia-

ò che queste -
zioni non o del-
le e pregiudiziali », e ha anzi 
invitato tutti « a chiarire le 
loro posizioni ». 

Questo è e il 
punto più o della -
lazione. Secondo qualche e-
sponente del o , 
le e a  e  ac-
compagnate agli -
ti o ì ' . " mo-

o che i mette 
almeno in secondo piano, se 

non a , l'ipote-
si del : e che pun-
ta piuttosto a una soluzione a 
due . sostenuta maga-
i o del . Se-

condo gli , invece, il 
distinguo sulla e -
le » mantiene a la -
da alla coalizione a cinque. E 
in questo modo hanno valuta-
to la e anche i social-

. che — pe  boc-
ca di Vizzini. della -

a — hanno fatto e di 
e adesso j i 

e pe  uno trattativa senza 
pregiudiziali che recuperi nel 
governo a pieno titolo tutte le 
forze di democrazia laica e 
socialista ». 

n fondo al suo , in-
tessuto di i
alla e di un o 
politico e % e che 
pu  nella e forza della sua au-
tosufficienza » punti a -

e € un climo e a determina-
re le condizioni per un rap-
porto positivo a sinistra sen-
za chiusure pregiudiziali ». 

i ha collocato la questio-
ne di una guida e non demo-
cristiana » del . Non 
ha  esplicitamente 
al suo o questo . 
né lo ha posto come questio-
ne immediata. a dato piut-
tosto e di conside-

o « una condizione gene-
rale che non può essere can-
cellata dall'ordine del gior-
no », una « pregiudiziale » de 

da , quella o 
« l'avvicendamento » a -
zo Chigi, ma in una linea di 
« gradualità ». come ha spes-
so . 

Al e della , 
il CC ha o a stama-
ne ì : o di 
tempo e stato utilizzato dalle 

i dell'opposizione pe
e e una « col-

legiale » . Abbiamo 
visto qual è, in linea di mas-
sima.. o . 
Anche se non sono mancate 
nelle e i punte dì 

a più e delle -
ve. nette ma , mo-

e dai più. -
ni della « a -
na » la e < è l'epitaf-
fio della politica di emergen-
za ». pe  Giacomo , al-

o . « è un cap-
pello da cui riene fuori tutto. 

 non mi pare che ci siano ri-
chiami perentori alla DC. 
tranne quello della richiesta 
a parlare.  per il  momen-
to parliamo noi. che non do-
rremmo*. Cicchitto ha mos-
so appunti anche a quella -
te della e che nel -

e dell'atteggiamento demo-
. < mette sullo stesso 

piano maggioranza e minoran-
za de. cól risultato di arriva-
re a conseguenze sbagliale ». 

a à e la di-
scussione di oggi pe e 
quanto di questi i si 

à noi dibattito e nel 
suo
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